
Esame di Stato Dottore commercialista – I sessione 2016 
 

Prima prova scritta 
 

TRACCIA n. 1 
 
Il candidato illustri i metodi di valutazione economica del capitale basati sui risultati attesi e 
sui valori comparabili. Inoltre, il candidato chiarisca le difficoltà nell’applicazione di tali criteri 
nel caso di una società in una fase di start-up. 
 

TRACCIA n. 2 
 
Il candidato illustri l’iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni immateriali alla luce dei 
principi contabili nazionali, esaminando anche le principali differenze con lo IAS 38. Inoltre, il 
candidato si soffermi sull’impairment dell’avviamento e sul trattamento delle perdite durevoli 
di valore, alla luce dei principi contabili nazionali. 
 

TRACCIA n. 3 
 
Il candidato illustri la funzione e le responsabilità dell’esperto nominato nell’ambito delle 
operazioni di fusione, scissione, conferimento e trasformazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Seconda prova scritta  

 
TRACCIA n. 1 

 
Il candidato descriva le varie tipologie di interpello quale strumento di dialogo e collaborazione tra 

fisco e contribuente. Per ciascuna di esse ne indichi le finalità, i soggetti legittimati, le modalità e 

tempistiche di presentazione e di risposta, la valenza giuridica e ogni altra informazione di 

interesse. 

 
 

TRACCIA n. 2 
 

Il candidato dopo aver sinteticamente delimitato la fattispecie dell’affitto d’azienda ed esposto 
i possibili vantaggi che investono la sfera soggettiva del concedente, descriva gli aspetti 
giuridici del contratto. Infine si soffermi sul regime fiscale di tassazione dell’istituto e sulla 
disciplina dell’ammortamento dei beni concessi in affitto presentando un caso in cui alla fine 
del primo esercizio l'ammortamento calcolato dal concedente viene iscritto nella  contabilità 
del conduttore indicandone  il trattamento contabile, civile e fiscale. 
 

TRACCIA n. 3 
 

Il Candidato – dopo aver brevemente illustrato le disposizioni contenute nell’articolo 67, comma 3, 
lettera d) del Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942 (Legge Fallimentare) – ne commenti le 

finalità ed esponga le principali problematiche connesse all’attestazione dei piani di risanamento di 

cui alla norma in esame. Illustri le principali differenze che intercorrono tra il piano di risanamento 

attestato ex articolo 67, comma 3, lettera d) della Legge Fallimentare e l’accordo di ristrutturazione 

ex articolo 182 bis della medesima legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Terza prova scritta 
 

TRACCIA n. 1 
 

La società SUSSI E BIRIBISSI DI SUSSI CARLO & C. SNC esercente  attività di ristorazione   è 
proprietaria di un immobile strumentale. I soci decidono di trasformarla  in srl. 
Il candidato dopo aver illustrato le motivazioni che hanno indotto i soci a prendere questa 
decisione ed aver rilevato la situazione contabile dell'azienda al momento della  
trasformazione,   presenti la relazione dell'esperto ex art. 2500 ter c.c., nonché la situazione 
contabile iniziale della società trasformata. 
 

TRACCIA n. 2 
 

L’Agenzia delle Entrate – Direzione provinciale di Pisa in data 11 marzo 2016 notificava alla 
ALFA SPA con sede in Firenze avviso di accertamento n. 123 redatto a seguito di processo 
verbale di constatazione emesso a conclusione di verifica fiscale generale per l’anno di 
imposta 2012 e notificato in data 22 dicembre 2015. Il procedimento di accertamento con 
adesione, avviato il 13 marzo 2016 a seguito di istanza della società ALFA SPA, non ha avuto 
esito positivo come da verbale di contraddittorio del 15 aprile 2016. L'agenzia delle entrate 
contesta maggiore iva per € 56.120, ires per € 77.165, irap per € 10.943 oltre sanzioni per € 
115.747 ed interessi per € 13.882.  
Il candidato, assumendo che la Direzione Provinciale di Pisa è competente a emettere l’avviso 
di accertamento, assuma le vesti del Dott. Mario Rossi con studio in Prato, e dopo aver letto 
l’estratto dell’avviso di accertamento fornito, rediga il ricorso alla competente commissione 
tributaria provinciale. Il candidato, indichi inoltre in quale ipotesi la Direzione Provinciale di 
Pisa è competente ad emettere l’avviso e quale sia l’ultimo giorno utile per la presentazione 
del ricorso.  
Il candidato, dandone successivamente una breve motivazione, potrà decidere di non 
contestare tutti i rilievi. 
 

TRACCIA n. 3 
 

Il candidato dopo avere indicato i soggetti legittimati a chiedere il fallimento e quando è possibile 

richiedere il fallimento, presenti un’istanza di fallimento in proprio da parte di una società in nome 

collettivo, di cui un socio riveste la qualifica di imprenditore individuale. Illustri le cause della crisi 

e le motivazioni che hanno portato alla presentazione della domanda di  fallimento in proprio e se 

sono state esperite tutte le possibili iniziative volte ad evitare il fallimento.            
 
 
 
 








